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BIRGI, LA GARA SUI VOLI NON DECOLLLA
GLI 11 MILIONI PER LE TRATTE SONO ANCORA LÌ
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Calcio
Sabato
da leoni

per i granata
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Segesta
Troppi attentati

alle terme
liberePrudenza sulla Colombaia

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

No, la Colombaia ancora
non è stata affidata nè,
tanto meno, conessa. La no-
tizia dell’affidamento del Ca-
stello della Colombaia di
Trapani ad una azienda di
Palermo “non è suffragata
da alcun documento uffi-
ciale, né della Commissione
esaminatrice delle offerte né
del responsabile unico del
procedimento”, che è l’ar-
chitetto Luigi Biondo. Lo
rende noto lo stesso direttore
del Polo Museale Regionale
di Trapani in una nota
stampa.
E così, fra quanti avevano
pianto per aver perso il mo-
numento-simbolo del capo-
luogo (ma che i trapanesi
erano riusciti a far diventare
un rudere) e quanti, invece,
esultavano per le possibili ri-
cadute economiche sul terri-
torio, si inserisce ufficialmente
la normativa.
“È stata celebrata solo la
prima tappa di un processo
amministrativo – afferma

Biondo – che dovrà ancora
esaminare gli elaborati pro-
gettuali e la documenta-
z i o n e
economico-finanziaria”.
“È evidente – continua il di-
rettore del Pepoli – il deside-
rio da parte dei cittadini
trapanesi di tutti coloro che
da decenni attendono il re-
cupero di questo straordina-
rio gioiello architettonico, di
conoscere in tempi brevi
l’esito di questo iter burocra-
tico-amministrativo condotto
in sinergia con l’Agenzia del
Demanio”.
Prudenza,dunque. 
Viene chiesta specialmente
a noi della stampa per “ga-
rantire l’assoluta correttezza
degli atti della Commissione
e la sua serenità” e “per evi-
tare spiacevoli risvolti che po-
trebbero turbare il giudizio e
i tempi procedurali” di un iter
“di notevole complessità e di
assoluto rilievo nel panorama
regionale e nazionale”.
Prudenza sia, allora.
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Molti movimenti sicilianisti ( se ne
contano circa 300) sono dell’idea
che la Sicilia potrà economica-
mente rinascere con la totale indi-
pendenza dall’Italia. Ma una
richiesta di secessione è legittima?
In una piena applicazione del con-
cetto democrazia, l’idea non do-
vrebbe fare
inorridire. E a mag-
gior ragione in Sicilia,
dove uno Stato so-
vrano, il Regno delle
due Sicilie, è stato
aggredito e cancel-
lato, senza alcuna
dichiarazione di
guerra, da un mani-
polo di avventurieri.
E’ vero, per dare
una parvenza di le-
galità all’annessione al regno del
Piemonte, è stato pure effettuato un
referendum…ma a votare è stata
sempre quella ristretta minoranza
che, o per vantaggi personali o per
corruzione o per false ideologie, si
era resa artefice dell’unione. Il po-
polo, come sempre era rimasto
estraneo o poco interessato al
nuovo cambio di guardia. Oggi, di
conseguenza, il popolo siciliano
avrebbe tutto il diritto di richiedere
in tal senso un nuovo referendum.
Bisogna anche tenere presente che
un tempo, anche se il primo attore
era sempre la violenza, i nuovi stati
nascevano  e si fondavano su una
rete di accordi privati. Oggi non ci
sono più accordi, ma promesse nel
corso di una campagna elettorale,
che inevitabilmente vengono rinne-
gate all'indomani delle elezioni. Può
il cittadino opporsi? Ma neanche
per sogno, considerato che nella
società contemporanea lo Stato ha
l’esclusivo monopolio della violenza
e gli strumenti per imporre coerciti-
vamente la sua volontà. L’unica
strada percorribile è, dunque,
quella della secessione. Utopia?
non tanto se ci si ragiona sopra. Fra
l’altro è un argomento molto dibat-
tuto in America da parte del Liber-
tarian Party, il terzo partito degli Sati
Uniti dopo repubblicani e democra-

tici. Di questo movimento fanno
parte intellettuali, economisti, filosofi
della politica di grande spessore
come, ad esempio, Hermann
Hoppe, Albert Nock, Murray Ro-
thbard, David Friedmann, Robert
Nozick e, pur con alcune differen-
ziazioni, Ludwig von Mises  e Noam

Chomsky. Dicono, in estrema sintesi,
che quando uno Stato trascura ver-
gognosamente una regione del suo
territorio, rispetto ad altre, i cittadini
hanno tutto il diritto di chiedere la
secessione. 
Aggiungono che quando lo Stato si
comporta peggio di un brigante,
tartassando di tasse il suo popolo
senza offrire i più elementari servizi è
da paragonare ad un parassita che
vive sfruttando, attraverso la coerci-
zione o il monopolio della violenza,
il lavoro dei suoi amministrati. Ad un
punto così estremo, l’unica possibi-
lità di sopravvivenza, per questi ul-
timi, diventa la secessione. Se il
governo da cui questi stessi cittadini
dipendono si rifiuta di concederla,
consigliano di non ricorrere mai alla
violenza; ma ad una protesta gene-
rale, bloccando, oltre al rifiuto di pa-
gare ogni minima tassa, qualsiasi
attività lavorativa. Con una protesta
così pacifica, chi gestisce il potere
deve pensarci due volte prima di ri-
correre alla forza. Rischiano di inimi-
carsi tutte le potenze straniere,
poiché usare violenza nei confronti
di una popolazione inerme, che giu-
stamente innalza il vessillo di una
protesta civile, specialmente in un
paese occidentale, suscita, inevita-
bilmente, solidarietà e simpatie al-
l’estero. 
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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La gara sui voli non decollla
Gli 11 milioni sono ancora lì
Il Comitato pro Birgi confuta le nostre osservazioni

Non decolla il bando per asse-
gnare i voli da e per l’aeroporto
Vincenzo Florio di Trapani Birgi.
Anzi, possiamo dire che lo scalo
trapanese rimane inesorabil-
mente a terra. Nonostante un fi-
nanziamento della Regione
Siicliana di 11 milioni nessuna
compagnia aerea ha presen-
tato offerte. I lotti in gara dispo-
nibili erano 22. Evidentemente
nessun vettore aereo ha ritenuto
appetibile prendere parte ad
un bando per aggiudicarsi «ser-
vizi di promozione turistica» del
territorio che sarebbero dovuti
tradurre in collegamenti aerei.
All’assegnazione delle rotte tra-
mite bandi su ogni singola tratta
si è giutni dopo una precedente
e più articolata gara che però
ha assegnato solo tre dei colle-
gamenti disponibili. A tenere le
redini dell’accordo di collabora-
zione tra alcuni comuni della
provincia di Trapani (Alcamo,
Buseto Palizzolo, Calatafimi Se-
gesta, Campobello, Custonaci,
Castellammare, Favignana, Pa-
ceco, Salemi e Valderice) è
stato quale ente capofila il co-
mune di Marsala. Il sindaco mar-
salese, Alberto Di Girolamo, s’è
detto «profondamente ramma-
ricato per quanto è successo»
ipotizzando un ennesimo coin-
volgimento di funzionari regio-
nali del dipartimento Trasporti e
Turismo e Airgest per definire
nuove strategie di utilizzo degli

11 mlioni di euro disponibili desti-
nati allo scalo trapanese. Il me-
todo di impiego non è
argomento di secondaria im-
portanza poichè sull’operazione
incombe sempre la scure della
normativa europea sugli aiuti di
stato che non possono essere
erogati direttamente alle com-
pagnie aeree. Nei giorni scorsi il
«Comitato per il monitoraggio e
la salvaguardia dell’aeroporto
di Birgi» ha avanzato una ipotesi
operativa. Potrebbe essere la
Regione Siciliana, per tramite
dell’assessorato al Turismo, ad
affidare le rotte aeree passando
per il test MEO, che dovrebbe
dimostrare che «in un'economia
di mercato, il privato che si fosse
trovato al posto del pubblico,
avrebbe realizzato lo stesso in-
vestimento». In un precedente
articolo di presentazione della
questione abbiamo osservato
che, in base alle rigorose inte-
pretazioni della Commissione
UE, si valuta se «in circostanze
analoghe, un operatore pri-
vato» avrebbe investito «astra-
endo da qualsiasi
considerazione di carattere so-
ciale, politico - regionale e set-
toriale». Rimane poi aperta la
questione del codice degli ap-
palti, normativa che non può es-
sere superata e che procede in
parallelo (come dimostra lo
sforzo dell’accordo di collbao-
razione tra comuni di passare

attraverso un bando di evi-
denza pubblica). 
Replica alle nostre osservazioni il
Comitato: «per quanto riguarda
il finanziamento pubblico agli
aeroporti, il test dell'analisi di
conformità al MEO si dovrebbe
basare su corrette prospettive di
redditività ex ante per il sog-
getto che concede il finanzia-
mento. Se è la Regione a
concedere il finanziamente, ap-
pare pacifico che sia la stessa
Regione a dover redarre il test
MEO. Questa prima puntualizza-
zione è il pilastro di tutti i succes-
sivi ragionamenti poiché,
laddove la redditività di Airgest
è limitata ai servizi offerti in aero-
porto, ahinoi non espandibili,
quelli della Regione sono virtual-
mente infiniti proprio in virtù sua
facoltà legislativa in materia fi-
scale. Sappiamo dagli studi
KPMG che la presenza di
1.500.000 passeggeri aveva vei-
colato 300 milioni annui di PIL
territoriale. Cifra che subirebbe
una tassazione regionale stan-
dard tramite le classiche addi-
zionali regionali del 1,50% sul
reddito. Introiti stimabili in diversi
milioni di euro che, ovviamente,
non sarebbero esistiti senza l’in-
vestimento di co-marketing ini-
ziale. La restante cifra può
essere prelevata tramite un’ad-
dizionale regionale sulla tassa di
soggiorno (ipotizziamo 50 cente-
simi su ogni soggiorno in provin-

cia di Trapani), oppure legife-
rando un prelievo parziale sulle
tasse di soggiorno già in vigore
presso i comuni. Anche questi
importi non esisterebbero senza
l’investimento iniziale. Così fa-
cendo potremmo raggiungere
la redditività senza neanche
scomodare le finalità sociali e
regionali di cui, come da voi ri-
portato (art. 52 della normativa)
«ai fini del test MEO non bisogna
tener conto» ma che, continua
la normativa «a determinate
condizioni, quando si valuta la
compatibilità dell'aiuto» pos-
sono rientrare nel computo di
redditività». 
«Relativamente al codice degli
appalti - continua il comitato
passando dalla protesta alla
proposta -, anche qui sollevate
un punto importante ma oc-

corre ricordare che Gesap (a
maggioranza pubblica) con-
tratta direttamente con la com-
pagnia aerea esattamente
come noi stiamo chiedendo di
fare alla Regione. La differenza
tra Gesap e Airgest era che lad-
dove Gesap poteva vantare
una redditività e quindi la liceità
dell’operazione, Airgest non
raggiungeva la redditività e
quindi veniva tagliata fuori da
questo tipo di procedure. Pro-
blematica che, a parere nostro
e dei tecnici che ci hanno sup-
portato (e sopportato), po-
trebbe essere bypassata proprio
cambiando «il soggetto che
concede il finanziamento», tras-
lando dunque l’onere da Air-
gest, direttamente al socio di
maggioranza: la Regione».

Fabio Pace

Passeggeri all’imbarco su 787 della Ryanair

Un aereo opera sul piazzale dell’aeroporto di Birgi
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Auto bruciate ai visitatori alle
terme libere di Segesta. E' la
brutta storia che arriva da uno
dei posti più nascosti e apprez-
zati della provincia di Trapani.
Nel fine settimana, due auto
sono state date alle fiamme nel
parcheggio delle “acque
calde” di Segesta, le terme li-
bere e anche a cui si accede
da un percorso sterrato. Po-
trebbe trattarsi di un'intimida-
zione come scrive uno dei
proprietari dell'auto in un post su
Facebook. Quella che doveva
essere una giornata di relax,
qualche giorno fa, si è trasfor-
mata in un incubo.
Le auto sono state date alle
fiamme, come indicano le
tracce. Le auto sono andate
praticamente distrutte come si
vede dalle foto pubblicate da
Lorenzo Bologna, il proprietario
di uno delle due auto. 

Ma perchè bruciare le auto, a
chi può dar fastidio la frequen-
tazione delle terme libere?
Sull’episodio le indagini non
stanno tralasciando alcuna
pista anche perchè sono diven-
tati sin troppi gli episodi intimida-
tori,così come sottolinea proprio
Lorenzo Bologna: “Purtroppo

qualcuno non gradisce che
vengano frequentate queste
terme libere e gratuite e perpe-
tua sistematicamente atti van-
dalici, aggressioni, rapine.....e
due giorni fa il falò delle mac-
chine posteggiate nel parcheg-
gio, una delle quali era la mia. 
Per il modo in cui è stata messa

in scena si è trattato di una vera
e propria intimidazione... mac-
chine ricoperte di benzina e cir-
condate da un'anello di fuoco.
Se tenete alla vostra incolumità
state lontani da questa zona e
condividete quanto successo
affinchè nessun altro corra il pe-
ricolo che ho corso io”.

Da ieri a Castelvetrano, oltre al sindaco Enzo Al-
fano, s’èinsediato un commissario straorindario
che avrà un compito estremamente delicato:
mettere ordine alla situazionefinanziaria del-
l’Ente. In particolare, il compito di azzerare i de-
biti del comune che ammontano a circa 27
milioni e per i quali, nel febbraio di quest’anno, i
vecchi commissari straordinari avevano dichia-
rato il dissestofinanziario. In realtà si tratta di tre
componenti la Commissionestraordinaria di Liqui-
dazione che avranno il compito di liquidare, sia
attraverso la vendita di beni comunali, che con
ogni altra forma giuridica, il pesante debito. Si
tratta del dott. Raimondo Liotta ex segretario ge-
nerale al Comune di Trapani, sostituito da Giu-
seppe Scalisi a pochi mesi dall’insediamento del
sindaco Tranchida. Curiosamente, Liotta e Scalisi
adesso si ritrovano insieme in questa commissio-
nestraordinaria di liquidazione.  Tocca a loro e al
dott.Vito Maurizio La Rocca, funzionario di Pre-
fettura, “infilare le mani” nei bilanci pregressi del

comune di Castelvetrano. Esaminare come è
scritto neldecreto: “rilevazione della massa pas-
siva; acquisizione e gestione dei mezzifinanziari
disponibili ai fini del risanamento mediante alie-
nazione dei benipatrimoniali; liquidazione e pa-
gamento della massa passiva” che si
aggirasull’enorme cifra di 27 milioni. Un compito
non facile che i tre commissari dovranno gestire
in autonomia totale dall’amministrazione comu-
nale appena eletta. Ovviamente c’è la preoc-
cupazione per i beni che dovranno essere
alienati, ma che, sperano inmolti, non dovreb-
bero riguardare pezzi della storia della città.

Castelvetrano, spunta il commissario liquidatore
Il Comune ha debiti per circa 27 milioni di euro

Egadi, domani seduta consiliare
sulla Tonnara dismessa

Domani pomeriggio, con inizio alle ore 16, a Palazzo Florio si terrà
una seduta del Consiglio Comunale convocata con carattere
d'urgenza per discutere gli incresciosi sviluppi in negativo legati
alla Tonnara fissa di Favignana che, dopo il provvedimento va-
rato, a mattanza in corso, dal Governo Nazionale, ha costretto
l’azienda Castiglione a dismettere l’impianto. 

Troppe intimidazioni. Chi non vuole che 
si frequentino le terme libere di Segesta?
Nel fine settimana date alle fiamme due autovetture, le indagini ruotano a 360°
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Quadri realizzati da studenti
trapanesi arricchiscono le pa-
reti dell’ospedale Sant’Anto-
nio Abate di Trapani. Le opere
sono state già collocate in di-
versi reparti. Natura, religione,
lconoscenza, amicizia, il dono
della vita, sono alcuni fra i
temi cui si ispirano i lavori degli
studenti degli Istituti compren-
sivi “Giovanni XXIII” di Paceco;
“Ciaccio Montalto”, ”Nasi” e
“Bassi  Catalano” di Trapani;
dai  Licei artistico “Buonarroti”
e scientifico “Fardella - Xime-
nes” di Trapani. I quadri sono
frutto di un progetto ideato e
sostenuto da Giuseppe Panta-
leo, pediatra del Sant’Antonio
e Past  President del Kiwanis
Club Elimo Paceco, con la fi-
nalità di alleviare la sofferenza
dei pazienti e dei loro familiari
attraverso la visione di opere
d’arte che raffigurano imma-
gini riprese dal mondo della
natura con i suoi colori rassere-
nanti. Le tele risentono anche
dell’influenza artistica di Anto-
nio Presti, mecenate della Fon-

dazione Fiumara d'arte. Ap-
prezzamento per l’iniziativa è
stato espresso dal direttore ge-
nerale dell’ASP di Trapani,
Fabio Damiani, che ha mani-
festato l’intenzione di istituire
un Concorso di idee tra  Istituti
d’arte e Licei artistici della pro-
vincia trapanese per dare vita
ad un progetto pilota  finaliz-
zato alla decorazione di tutti i
reparti dell’ospedale S. Anto-
nio Abate. (R.T.)

L’arte che approda in corsia
Quadri di studenti in ospedale

Se non difficile, è comunque
complicato, o tale può appa-
rire,  parlare di “Libertà” senza
turbare più di  qualche animo.
Cosi, come è successo durante
l’appuntamento della rasse-
gna letteraria di “Trapanincon-
tra” con Gherardo Colombo.
L’ex magistrato, arrivato in città
per presentare il suo libro “De-
mocrazia”,  casa editrice Bollati
Boringhieri, spiazza, in qualche
modo, ma anche provoca
l’uditorio. Spiazza, almeno al-
cuni, quando, rispondendo alla
prima domanda di Giacomo
Pilati, nega che libertà e demo-
crazia siano sinonimi. Se cosi
fosse, si dovrebbe prendere in
considerazione solo il significato
formale della parola democra-
zia, e quindi, fermarsi al “una
testa un voto”. Ma la sostanzia-
lità della democrazia, come ha
ben spiegato, sta nella capa-
cità di scelta, che inevitabil-
mente passa attraverso la
competenza o, perlomeno,
cosi dovrebbe essere. Auspica-
bile. Per esserci democrazia,
devono esserci gli esseri umani
educati alla scelta. Deve es-
serci un popolo adulto, in
grado di saper scegliere. Oggi
nonostante la maggiore libertà,
nell’ultimo decennio alimen-
tata anche dai social in cui tutti
hanno il potere di dire tutto, in-
dipendentemente dalle com-
petenze, si è sempre meno
propensi alla scelta. Una scelta
consapevole, che inevitabil-
mente  si riduce sempre tra due

elementi  necessita di un’ana-
lisi, riflessione, e talvolta anche
confronto. Provoca, tra i pre-
senti molti insegnanti, invece,
quando imputa alla scuola l’in-
capacità di educare, anche
alla scelta. Nel suo libro scrive
“insegnando si educa, anche
inconsapevolmente”. 
La scuola, spiega Colombo du-
rante l’incontro, fallisce nel mo-
mento stesso in cui applica una
struttura verticale, in cui chi ha
potere ha diritti e chi non ha
potere ha doveri. Un sistema
basato sul “Io posso quello che
tu non puoi”, in cui, ad esem-
pio, se l’alunno arriva in ritardo
è passibile di nota, ma se ad ar-
rivare in ritardo è l’insegnante
sono sufficienti le mere scuse,
come se il traffico per strada
non fosse lo stesso per en-

trambi, rischia di diffondere
come valore condiviso quello
della furbizia che, fino a
quando non riconosciamo che
le persone siano degne tanto
quanto noi, sconfinerà facil-
mente nella discriminazione. Se
la cultura non viene a noi, an-

diamo noi alla cultura. Co-
lombo, un po’ fuori le righe, ce
lo dice chiaro. Senza saccente-
ria. Senza piaggeria alcuna, la
cui mancanza, forse, ha fatto
storcere il naso a un  paio pre-
senti. A noi, invece, è piaciuto.

Rossana Campaniolo

Gherardo Colombo spiega la “Democrazia”
L’ex magistrato spiazza e provoca l’uditorio
Dal suo libro emerge un percorso di consapevolezza che va oltre la libertà

Due borse di studio dal valore ciascuna di 1500 euro
che saranno destinate ai migliori diplomati del pros-
simo anno scolastico dell’Istituto tecnico nautico
Marino Torre di Trapani. Ad istituirle è stata la Sire-
mar/Caronte Tourist Isole Minori, d’intesa con la Fit
Cisl Sicilia che lo scorso mese di marzo aveva orga-
nizzato nei locali dello stesso Istituto un incontro sulle
professioni del mare, per «assistere, consigliare e ac-
compagnare i giovani con tutte le informazioni ne-
cessarie nel percorso di inserimento al lavoro, in un
settore molto importante per la città di Trapani come quello marittimo». La compagnia si era as-
sunta in quella occasione l’impegno di attivare le borse per favorire, così come chiesto dalla FIT
Cisl, il rapporto diretto fra scuola e mondo del lavoro. Per stabilire l’assegnazione delle borse agli
studenti più meritevoli, la compagnia propone l’istituzione di una commissione composta oltre che
dal dirigente scolastico, anche da rappresentanti dell’azienda, dal Comandante della Capitaneria
di Porto di Trapani, e che prenda in considerazione non solo il voto finale e quello dell’ammissione
agli esami di maturità, ma anche il curriculum scolastico degli ultimi tre anni. (R.T.)

Borse di studio per i ragazzi del Marino Torre

Gherardo Colombo intervistato dal giornalista Giacomo Pilati

Uno dei quadri e le autrici
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Nei libri di alcune autrici si re-
spira, più di altri, l’odore di Si-
cilia. È il caso della scrittrice
Catena Fiorello, originaria di
Catania, che questo pomerig-
gio, a partire dalle 18, dialo-
gherà con il giornalista
Giacomo Pilati presso la “Ca-
sina delle Palme”, in quello
che è l’ultimo incontro previsto
nel ricco calendario della ras-
segna “TrapanIncontra”. Fio-
rello, racconterà a Pilati del
suo recente libro pubblicato
da Giunti, intitolato “Tutte le
volte che ho pianto”. Tra le
pagine si coglie immediato il
carisma della protagonista
della narrazione. Flora, nello
sviluppo della trama, attra-
versa un percorso di crescita

personale dettato da eventi
“distruttivi” e costruttivi con-
temporaneamente: il tradi-
mento di Antonio, l’arrivo di
Leo e i sogni della figlia sedi-
cenne. Tutti elementi con cui
la protagonista dovrà fare i
conti preservando resilienza e
tenacia nell’affrontare una
storia personale e di famiglia.

Martina Palermo

Chiusura a “Trapanincontra”
con il libro di Catena Fiorello

Cocaina, eroina, marijuana, ha-
shish. Un mix di sostante stupefa-
centi,  è stato oggetto del
sequestro  che ha condotto
all’arresto di otto persone, de-
dite allo spaccio di sostanze stu-
pefacenti.  L’operazione è stata
condotta nel fine settimana
scorso, dai Carabinieri della
Compagnia di Trapani in siner-
gia con il  Nucleo Cinofili di Pa-
lermo Villagrazia. Gli arrestati
sono, per la precisione, sette tra-
panesi e un uomo originario di
Monza. L’arresto ha riguardato il
35enne Paolo Mione, il 43enne
Michele Salafia, il 62 enne Ago-
stino Moncada, il 42enne Paolo
Angelo, il 49enne monzese
Maurizio Orlando, la 19enne
Alessia Orlando, la 64enne Giu-
seppa Iovino e il 26enne Mi-
chele Orlando, quest’ultimo con
l’accusa di ricettazione. I Cara-
binieri che già da qualche

tempo erano impegnati in ap-
positi controlli sui movimenti
degli arrestati. A conclusione
delle indagini hanno fatto irru-
zione nelle abitazioni degli otto
sospetti. Le perquisizioni, avviate
dagli stessi militari con il solido
sospetto che negli ambienti di
pertinenza dei sospettati vi fosse

droga, hanno visto coinvolti
gran parte del personale della
Compagnia, affiancati dal pre-
zioso “fiuto” di Ulisse, il pastore
tedesco dell’Unità cinofila dei
Carabinieri. Le perquisizioni
hanno permesso di  rinvenire
complessivamente 315,11
grammi di cocaina, 351,76

grammi di eroina, 387,43
grammi di hashish, 14,46 grammi
di marijuana. La lucrosa attività
di spaccio, condotta dagli otto
soggetti, ha portato al sequestro
di  2.150 euro in banconote di
vario taglio, proventi dell’attività
di spaccio. Tra le altre cose,
sono stati trovati nelle abitazioni
le consuete strumentazioni, uti-
lizzate per l’attività di confezio-
namento della droga da
avviare allo spaccio. Oltre a tre
bilancini di precisione, gli spac-
ciatori si erano dotati di mate-
riale di varia tipologia, per il
confezionamento delle singole
dosi. Insolito il ritrovamento di un
manganello telescopico
(un’arma metallica dotata di
tubi telescopici che si fissano gli
uni agli altri al momento del-
l’apertura) che è utilizzata in ge-
nere come strumento di
autodifesa ma che può essere

anche utilizzata come arma per
aggredire e, soprattuto, può es-
sere agevolmente nascosta per
le ridotte dimensioni sotto una
giacca. Tutto il materiale ritro-
vato nel corso della perquisi-
zione è stato  posto sotto
sequestro. Tra le altre cose,
nell’ambito del controllo mirato
dei Carabinieri, messo in atto
con la finalità di contrastare lo
spaccio di sostanze stupefa-
centi sul territorio, sono stati de-
nunciati anche un giovane
trapanese e un palermitano. Si
tratta rispettivamente, del venti-
cinquenne C.A. e del palermi-
tano O.S. di 52 anni, già noto
alle forze di Polizia per prece-
denti. Al termine delle attività di
perquisizione e concluse le for-
malità di rito, i due, sono stati fer-
mati, in attesa di essere ascoltati
dall’Autorità Giudiziaria.

Martina Palermo

Otto arresti per spaccio di stupefacenti
Blitz antidroga dei Carabinieri di Trapani

Sequestrati cocaina, eroina, hashish e marijuana; altre due persone denunciate

Le fiamme hanno iniziato a bruciare la vegeta-
zione in zona Funivia all’ora di pranzo e per tutto
il pomeriggio vigili del fuoco,volontari della Pro-
tezione civile e i militari dell’Arma sono stati im-
pegnati nel controllare, rispettivamente, il fuocoi
e gli accessi verso il monte Erice. S’è reso neces-
sario anche l’intervento del canadair. Col pas-
sare delle ore la situazione sulla montagna di
Erice, dopo l’incendio partito dalla località
Piano Guastella poco prima delle 13, è andata
via via normalizzandosi. 
La strada Provinciale di accesso ad Erice, lato
funivia, che era stata momentaneamente
chiusa al traffico veicolare intorno alle 13,30, è
stata gradualmente riaperta al transito nel po-
meriggio. Tempestivo l’intervento della Prote-
zione Civile, della Forestale, dei Vigili del Fuoco,
della Polizia Municipale, di Polizia
e Carabinieri nonché delle diverse associazioni
di volontariato che collaborano con il Co-
mune nella gestione dell’emergenza per limi-

tare i danni dell’incendio.
Alle operazioni di spegnimento ha partecipato
anche un Canadair intervenuto prontamente
sul posto. 
L’allerta resta sempre molto alta considerato
che le condizioni meteo sono critiche anche
per la giornata di domani.

RT

Incendio tra Martognella e piano Guastella
È iniziata la stagione delle fiamme a Erice?

A sinistra sotto la blusa Carabinieri il manganello telescopico

La scrittrice Catena Fiorello
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Ritorno in serie B
per i nerazzurri
del Pisa Calcio

Vincendo 1-3 il playoff di ri-
torno di Serie C contro la
Triestina, al Nereo Rocco,
dopo i tempi supplemen-
tari (1-1 al termine dei re-
golamentari) il Pisa è
tornata in Serie B. La gara
di andata era finita in pa-
rità per 2-2. La promozione
del Pisa porta le firme di
Masucci, Marconi e Gu-
cher, con il momentaneo
pareggio triestino di Gra-
noche su rigore. Una Serie
B riconquistata dopo la re-
trocessione della stagione
2016-2017, anno sportivo in
cui le vicende societarie
hanno creato grosse diffi-
coltà all’ordinaria ammini-
strazione della formazione
toscana. Il Pisa raggiunge
quindi in Serie B la Virtus En-
tella, il Pordenone e la
Juve Stabia. Sabato il
match tra Trapani e Pia-
cenza deciderà la quinta
ed ultima promozione
dalla Serie C. (F.T.)

È finito a reti inviolate, al Garilli
di Piacenza, il primo round
della finale promozione tra
Piacenza e Trapani. Tutto ri-
mandato alla sfida di sabato
prossimo al Provinciale dove
granata e biancorossi si sfide-
ranno senza appello per sta-
bilire chi andrà in serie B. Un
pareggio giusto, tra due squa-
dre che si sono equivalse. Me-
glio il Trapani nella prima
frazione, iniziata con autorità,
con il solito possesso palla e
pressing altissimo per impedire
ai biancorossi ogni linea di
passaggio, con due buone
occasioni costruite nei primi 5
minuti con N'Zola di testa e
Taugordeau su punizione, su
cui però si esaltava Fumagalli,
portiere di casa. Meglio il Pia-
cenza nella ripresa, dopo un
primo tempo da spettatore,
approfittando del calo fisico
dei granata, con Corradi che
in un paio di occasioni sfio-
rava il gol del vantaggio, la
seconda in pieno recupero su
punizione, su cui era bravo
Dini a distendersi in tuffo e sal-
vare la porta. Un pareggio
che rimanda tutto a sabato
prossimo, al Provinciale dove
i granata, nel loro fortino, do-
vranno segnare un gol in più
degli avversari per tornare in
paradiso. Stucchevoli nel post
gara le dichiarazioni di alcuni
dirigenti del Piacenza contro
la classe arbitrale, su cui sin-
ceramente preferiamo sorvo-
lare. Preferiamo sottolineare, il
calore dei magnifici 550 cuori
granata arrivati da ogni parte
d’Italia al Garilli per sostenere
la propria squadra. E poi, an-
cora una volta, un pensiero
per l’ennesimo capolavoro di

Vincenzo Italiano, il vero eroe
di questa stagione. Anche
stavolta il mister trapanese è
riuscito a isolare la sua squa-
dra da tutto e da tutti, anche
stavolta, nonostante le as-
senze pesanti, ha mandato in
campo una squadra a cui ha
trasmesso la sua grinta e che
gioca a memoria, con perso-
nalità e autorevolezza, a pre-
scindere dagli interpreti che
scendono in campo. La di-
fesa con Garufo e Franco,
calciatori che hanno giocato
pochissimo in stagione, non
ha sbandato, il giovane Da
Silva è stato impeccabile al
centro della difesa al fianco
di Scognamillo, Taugordeau,
Costa Ferreira e Corapi hanno
dominato il centrocampo, in
attacco forse Ferretti e Tulli
hanno inciso meno di altre
volte ma i padroni di casa
sono stati attenti a presidiare
le loro zone di campo, N’Zola,

infine, ha corso e pressato per
tutta la partita. Sabato tor-
nerà disponibile Aloi dopo il
turno di squalifica ma man-
cherà Scognamillo dopo il se-
condo giallo rimediato nella
ripresa; bisogna capire se ci
sono margini per recuperare
qualcuno degli infortunati,
anche se il recupero di To-
scano appare poco proba-
bile. Italiano qualcosa si

inventerà, il Piacenza da tra-
sferta è una squadra assai te-
mibile ma il Trapani visto
quest’anno al Provinciale è
stato un rullo compressore
con 20 successi su 25 tra cam-
pionato e coppe. Scontato il
tutto esaurito con i quasi 8.000
del Provinciale che faranno di
tutto per trascinare la squa-
dra in serie B.

Michele Scandariato

Il Trapani resiste a Piacenza nel primo round
Sabato serve la vittoria per conquistare la B
Adesso una settimana di passione sportiva fino all’ultima sfida mozzafiato

Il tecnico marsalase Pasquale Marino è il
nuovo allenatore del Palermo. Un ritorno in Si-
cilia da parte di Marino dopo tredici stagioni
sportive. Risale, infatti, agli anni del Catania
la sua ultima esperienza siciliana. Con i rosso-
azzurri, Marino, ha conquistato la promozione
dalla Serie B alla A, per poi salvarsi l’anno se-
guente nella massima serie. Dal punto di vista
professionale l’avventura con l’Udinese per
Pasquale Marino ha rappresentato il massimo
in carriera, arrivando due volte consecutiva-
mente al settimo posto e raggiugendo
anche i quarti di Coppa Uefa. Il marsalese
fino allo scorso mese ha guidato la panchina
dello Spezia. Per lui, adesso, inizia una nuova
esperienza su una panchina conosciuta per
la sua rovente temperatura. Nel corso dell’ul-
timo anno sono stati i tre gli allenatori che si

sono susseguiti: Bruno Tedino, Roberto Stel-
lone e Delio Rossi. Il mister originario di Mar-
sala ha firmato un contratto che lo legherà
al club rosanero fino al 30 giugno 2021. Dopo
l’eliminazione del Catania dai playoff di Serie
C, proprio in favore del Trapani, il nome e il
possibile ritorno di Pasquale Marino sono stati
una suggestione nell’ambiente etneo.

Federico Tarantino

Il Palermo riparte dal marsalese Pasquale Marino

Italiano dà istruzioni dalla panchina - Ph Joe Pappalardo

Pasquale Merino approda al Palermo




